
NEL MONDO 
Oggi l'incontro in Vaticano 

Gli arcivescovi di Parigi 
e Lione: proviamo 
un senso di smarrimento 

Passo ufficiale di Tel Aviv 

Il governo israeliano manda 
un documento alla 
segreteria di Stato vaticana 

Anche la Chiesa francese 
si pronuncia contro 
A poche ore dall'arrivo in Vaticano di Kurt Wal* 
dheim anche ta Chiesa francese si è unita al coro di 
proteste che in questi giorni ha accompagnato la 
visita al Papa del presidente austriaco sospettato di 
crimini nazisti. Un passò ufficiale presso la segrete
ria di 'Stato vaticana èlstatò compiuto ieri da Tel 
Aviv: con la consegna del verbale del dibattito 
svoltosi l'altro ieri al Parlamento israeliano. 

VALERIA PARBONI 

1M NOMA «Portiamo nella 
carne e nella memoria il se
gno della follia nazista Essa 
non ha mai finito di porre alla 
comunità internazionale e a 
tutti t suoi responsabili un pro
blema morale di cui la vicen
da Waldheim è la più recente 
manifestazione II Papa ha di
mostralo che le ragioni della 
politica non debbono mai 
prevalere sulle esigenze della 
morale E anche incontrando 
lo slesso popofo austriaco e i 
suoi dirigenti che questo pro
blema può essere Irai lato* È 
il testo di un documento diffu
so ieri, a poche ore dall'arrivo 
del presidente austriaco a Ro
ma, dal cardinale Jean Mane 
Lustiger, arcivescovo di Pari
gi, e dal cardinale Albert De

corni ray, arcivescovo di Lio
ne Una nota dura. «Abbiamo 
provato un senso di smarri
mento nell apprendere la no
tizia» aggiungono i due prelati 
francesi, una delle prime tra le 
tante dichiarazioni di protesta 
e prese di posizione che anco
ra hanno punteggiato la vigilia 
dell'arrivo in Vaticano di Wal
dheim Ancora più pesante il 
commento dell'Unione euro
pea degli studenti ebrei 
(40 000 aderenti in 23 paesi) 
secondo i quali «il gesto della 
Santa Sede» rappresenta nien
te altro che ni'assoluzione del 
passato sospetto del presi
dente dell Austria la legitti
mazione di atti innominabili e 
la cancellazione del periodo 
più nero della stona contem

poranea". 
La decisione di Giovanni 

Paolo II oltretutto acquista ora 
uno sgradevole significato -
conclude l'organizzazione -
dopo i recenti tentativi di Rav
vicinamento e riconciliazione 
Ira le due comunità. È eviden
te che un tale fuoco di fila dì 
proteste e recriminazioni non 
poteva non provocare imba
razzo in Vaticano. L'irritazio
ne più forte è per la dichiara
zione fatta l'altro giorno dal 
presidente dei vescovi Usa, 
monsignor John May. L'epi
scopato statunitense si è 
schierato in sostanza a fianco 
delle organizzazioni ebraiche 
auspicando un «chiarimento» 
sulla tanto discussa iniziativa. 
Ma la Santa Sede sostiene che 
le parole del prelato sonò .sta
te mal interpretate dai giornali 
e per chiarire le cose dalla sa
la stampa è stato subito diffu
sa la nota integrale che ha su
scitato tanto clamore. Nella 
quale May esprime la speran
za che {preparativi per l'in
contro dei Papa con i rappre
sentanti ebrei previsto a Mia
mi per l'I 1 settembre possano 
proseguite malgrado; le riser
ve formulate da alcuni dopo la 

visita di Waldheim,,e precisa 
che l'invito del pontefice rien
tra nella prassi corrente. Mon
signor May conclude* comun
que con un enigmatico augu
rio: «Sperò che le buone rela-

1 zidni tra la conferenza dei ve
scovi con i fratelli e le sorelle 
di confessione ebraica siano 
abbastanza forti da superare 
la difficoltà del moménto». 

All'atteggiamento «cauto» 
dell'episcopato americano si 
contrappone la durissima 
condanna di Israele. Uh fun
zionario dell'ambasciata ha 
consegnato alla segreteria di 
Stato vaticana il verbale del 
dibattito svoltosi ieri alla 
Knesset (il . parlamento) e a 
nome del suo governo ha re
clamato spiegazioni mentre la 
stampa di Tel Ayiy continuala 
dedicare titoli cubitali all'av
venimento. In un editoriale lo 
«Yedioih Ahronot» il quotidia
no più diffuso della capitale 
israeliana, sostiene che la 
Chiesa cattolica méntre medi
ta da quarantanni se ricono
scere o no Israele ha sentito 
l'impellenza di riconoscere il 
campione (tei bugiardi di que
sta generazione, appunto Kurt 
Waldheim. in ogni caso Tel 

Aviv, pur rinnovando la sua 
aspra riprovazione, resta in at
tesa di sapere le ragioni dì tale 
invi to'e i risultati dell'incon
tro. Dal canto suo l'ambascia-
tà austriaca, nel tentativo di 
gettare acque, sul polverone 
delle polemiche, si è affrettata 
a diramare una documenta
zione di smentita in merito al
le accuse sulla partecipazione 
dell'ex segretario generale 
detl'Onu ad attività nazional
socialiste e sul suo coinvolgi
mento in crimini di'guerra e 
persecuzioni nei Balcani. Il 
rapporto di Belgrado - sostie
ne l'Austria - è pieno di errori 
e di irregolarità. Contro il pre
sidente dunque non ci sareb
be alcuna prova circostanzia
ta. Da registrare infine i risulta
ti di un recente sondaggio 
commissionato alla Gallup da 
una rivista viennese. Lo scan
dalo Waldheim non deve aver. 
scosso più di tanto gli austria
ci che, a quanto pare, restano 
fermamente convinti 

deU'«innocenza» del toro pre
sidente. Secondo il test infatti 
in caso di nuove.elezioni per 
la càrica di capo dello Stato il 
61 per cento degli elettori vo
terebbe per lui. 

ROMA. Kurt Waldheim con sua moglie Elisabeth al loro arrivo a 
Fiumicino 

Le accuse 
• I Di cosa è accusato Kurt 
Waldheim? Di essersi reso 
corresponsabile dei crimini di 
guerra poiché non solo non 
ha fatto nulla per far annullare 
gli ordini di rappresaglia in 
Grecia e in Jugoslavia, ma ha 
personalmente firmato e si
giato alcuni di tali ordini ed ha 
partecipato (lui dice come 
«interprete di italiano») a in
terrogatori di prigionieri (cioè, 
di resistenti). 

A documentare la sua re
sponsabilità c'è fra l'altro una 
sigla, una W apposta, come ri
sulta dagli archivi americani, 
in calce a un documento del 
Gruppo Ic/AO (l'Ufficio smi

stamento prigionieri della We-
hrmacht) datato giugno 1944 
e relativo atta cattura e «tratta
mento speciale" di «irregolari» 
ad Arsakli, in Grecia. Wal
dheim era lì, all'epoca, e fir
mava sempre con la sua inizia
le. Ma dice che non sapeva 
nul|a di quel che avveniva a 
due passi da .Arsakli, a Salo
nicco; dove c'è stata la più 
massiccia deportazione di 
ebrei dai Balcani. Ammette di 
aver partecipato a qualche in
terrogatorio, di aver letto (o 
anche redatto) qualche rap
porto, ma sostiene di non aver 
saputo nulla dei crimini che 
venivano commessi sotto i 
suoi occhi. 

—"—""-—™-— Malgrado la liberazione di Kim Dae Jong il colloquio 
tra, Chun e il leader della protesta non ha risolto nulla 

Dialogo fallito in Sud Corea 
Kim Dae Jong, numero 1 dell'opposizione sudco
reana, non è più agli arresti E l'unico risultato 
positivo dell'incontro (ra Kim Young Sam, l'altro 
leader della protesta, e il presidente Chun. Per il 
resto tutto come prima. Non ci resta che continua
re la lotta, dicono i nemici della dittatura. La «gran
de marcia» per la democrazia avrà luogo come 
previsto domani a Seul. 

GABRIEL KHTIMETTO 

M L'incontro tra il presi
dente Chun Doo Hwan e il 
leader dell opposizione Kim 
Young Sam ha prodoito un 
unico risultato positivo la fine 
degli arresti domiciliari dopo 
78 giorni per Kim Dae Jong, il 
numero I dello schieramento 
politico anti-governativo La 
liberazione, salutata con sce
ne di giubilo da una nutrita fol
la di sostenitori, ha coinciso 
con la decisione di 55 parla
mentari giapponesi di candi-

Ungheria 
Promossi 
entrambi 
i «delfini» 
diKadar 

• I BUDAPEST Le decisioni 
•relative a questioni organiz
zative e di personale* e alle 
•raccomandazioni in merito a 
cariche dello Stato* (come di
ce il comunicato ufficiale) 
adottate l'allroien dal Comita
to centrale del Posu non han
no sciolto tutti gli interrogativi 
sulla lutura successione di Ka-
dar II Ce ha infatti designato 
Karoly Grosz membro del Po-
litburo del partito, quale pros
simo primo ministro in sostitu
zione di Gvoergy Lazar ad ha 
promosso a membro dello 
stesso Pohtburo Janos Be-
recz, segretario del Comitato 
centrale, confermandogli al 
tempo stesso la responsabilità 
del settore ideologico 

Entrambi quelli che vengo
no considerati i possibili «del
fini* di Kadar sono stati dun
que promossi e si trovano ora 
in una posizione di sostanziale 
pania, quali membri del mas* 
Simo organismo del partito 

Il Ce ha inoltre assegnato 
un altro seggio del Politbgro. 
sostituendo il vice di Kadar 
nella carica di segretario ge
nerale del partito e designan
do il nuovo capo dello Stato 
(carica peraltro sostanzial
mente rappresentativa). 

dare Kim Dae Jong al Nobel 
per la pace 

A parte ciò il colloquio di 3 
ore tra Chun e Kim Young 
Sam ha lasciato tutto come 
prima «Non ho nessun.diritto 
di chiedere agli studenti e alla 
popolazione di cessare le di
mostrazioni di protesta» ha 
detto Kim uscendo dal palaz
zo presidenziale ed ha accu
sato Chun di non rendersi 
conto della gravità della crisi 
e di avere dimenticato là fine 

de»! suoi predecessori: Rhee, 
esiliato nel 1960 e Park, assas
sinato nel .1979. L'opposizip? -

..•ne; è decisa dunque a, prp£&w 
gulre nella Iona e nella mobili
tazione popolare ed ha già ri
confermalo l'appuntamento 
di venerdì: una «grande mar
cia- nel centro dlSeul, A que
sto punto tutto è possibile, e 
c'è soloda augurarsi che il go
verno non colga .l'occasione 
per giocare Tunica carta che, 
In una situazione così confitti 
tuale, resta a disposizione una 
vòlta che si sia rinunciato a 
percorrere la strada del dialo
go edel compromesso;,.(are* 

, pressione violenta. Gli organi 
d'inlormaziohe sudcoreani, 
strettamente .controllati dal-
l'amminisljrazione, hanno pre
sentato l'incontro Ctìun-Kinv 
in una luce; positiva, ma la di
chiarazione diffusa ieri sera 
da! Partito, democratico per la 
riunificazionè (quello dei due 
Kim) non lascia dubbi sul falli

mento dell'iniziativa: «Noi 
condanniamo il proposito 

.delVaituale ^gime-,djj.pralunJ! , 
£àfè'(l suoipiijèrjeé'b/ockmìa-
mò la nostra deterniihazione 
dì lottare assieme alle forze 
democratiche in modo pacifi
co e-riqn violento»: 

La realtà delia, situazione 
sudcoreana é ormai quella di 
uno scontro muro contro mu
ro. L'unica wa che Chun aveva 
per uscire onorevolmente 
dali'isolanieato in cui il suo 
governo:é.stato caccialo-era 
acconsentire alla richiesta 
principale dejllopposizione: 
indire il rejérendùm. per-la 
scelta tra elezione diretta o in-, 
diretta <lal rapò dello Stato. 
Sarebbe stato uri cedimento, 
una sconfitta politica, ma era 
l'unico modo per avviare il 
paese ad uri trapassò di poteri 
«mòrbido». In una simile con-
sultazione quasi cèrtamente il 
popolo sudcoreano appogge
rebbe la richiesta dell'opposi-

zioriechel'elezione presiden
ziale &i svolga a suffragio uni

versale anziché, come awie- -, 
peattualmente, essere prero
gativa di 5000 grandi elettori, 
A quel punto in una eventuale 
competizione tra il candidato 
governativo Roh Tae Woò e 
quello degli oppositori (quasi 
certamente (Cini Dae Jong) il 
sècodo sarebbe largamente 
favorito. Gii Usa, che hanno in 
Corea dèi Sud interessi milita
ri di rilevanza strategica, non 
voglipno correre il rischiò di 
un nuovo Irati ò di un nuovo 
Nicaràgua; Shultz l'altro gior
no, ha] invitato ^leader sudco
reani a consentire un.passag
gio dei poteri di governo nel. 
rispètto della volontà popola
re. Uno dei suoi vicerGaston 
Sigur, è a Seul occupato in fre
netici contatti con tutte le per
sonalità della .scena politica 
locale, dal numero due del re
gime, la «colomba» Roh Tae , 
V/oó, allò stesso Kim Dae 

Il presidente sudcoreano Chum Doo Hwin fa sinistra nella foto) e 
il leader dell'opposizione Kim Young Sam' " ' 

Jong, che incontrerà stamatti
na. Ieri a Roma i deputati co
munisti Napolitano,/ Pajetta e . 
Rubbi hanno presentato 
un'interrogazione al presiden
te del Consiglio «per conosce
re le valutazioni del governo 
italiano sulla grave crisi politi
ca in atto nella Corea del Sud, 
causata dalla pretesa autorita
ria dell'attuale regime di indi
care un unico candidato alle 
prossime elezioni presidenzia
li del 1988». I parlamentari 

chiedono in particolare, an
che in considerazione del fat
to che il Comitato olimpico in
ternazionale ha indicato Seul 
come sède delle prossime 
Olimpiadi del 1988, che il go
verno italiano esprima là sua 
simpatiarper il grande movi
mento sviluppatosi in. tutta la 
società sudcoreana in difesa 
dì elementari princìpi di liber
tà e democrazia, e la sua con
danna della repressione attua
ta dal regime dittatoriale di 
Che Doo Hwam. 

Appelli all'Età perché abbandoni la lotta annata 

I vertici del terrorismo divisi 
sulla strage di Barcellona 
Ora, dopò la strage all'Hipercor, è dall'interno di 
Euskadi, la patria basca, che vengono gli appelli 
all'Età perché rinunci alla lotta armata. Diciotto 
morti e tre feriti che forse non ce la faranno, pesa
no cóme macigni su tutti: quelli che hanno votato 
«•Herri Balasuna» mandando un deputato al Parla
mento europeo e i vari gruppuscoli che sono il 
«bròdtìdi cultura» del terropsmo: 

, . . , , . . . . - ;,DAL_NOSTRO INVIATO. • , - , • » • 

VLADIMIRO SETTIMELLI 

Baguette addio! 
Distributori 
automatici 
di pane a Parigi 

Altre briciole di poesia che se ne 
vanno. Da ieri a Parigi sono en
trati in funzione distributori au
tomatici dì pane che resteranno 
in [unzione 24 ore su 24. dunque 
giorno e notte ininterrottamen
te. Per i golosi di pane, per colo

ro che alle tre dt notte hanno assoluto bisogno di farsi un 
panino per r.emptre jn buco interiore la notizia è indubbiamen
te oìtìma. Però ci piaceva di più continuare a pensare alle 
fragranti.baguette parigine, distrattamente avvolte dal fornaio 
In un foglio dì carta rigorosamente e come vuole la leggenda-
troppo piccolo. 

• T BARCELLONA.: (èri il pre
sidente del governo basco 
José Antonio Ardanza ha di
chiarato allajelevisìone «che 
la migliore autocritica che 
l'Età possa fare è quella di 
abbandonare la lotta arma
ta». Il «Lehendakari» ha fatto 
un discorso, molto duro. 
(ranco è non ha esitato a ri
spóndere aHe domande dei 
giornalisti. Ardanza ha detto. 
con voce férma, che è una 
«burla» parlare, dopo la stra
ge, di un errore e .chiedere 
scusa. «Il primo errore - ha 
continuato ?• e statò quello di 
mettere l'esplosivo in un su
permercato*. Poi ha precisa
to ancora che il suo era un 
vero e proprio appello a chi 
impugnava le armi, a nome 

. della comune: patria basca. 
Proprio ieri mattina lo stesso 

parlamento basco si era, riu
nito e tutti i deputati, in piedi, 
avevano osservato un minu
to di silenzioper ricordare 
quei, poveri 18 morti dell'Hi-
percor. L'altra^ voce. attesa 
un po' da tutti e che è arriva
ta solo dopo qualche giorno 
dalla tragedia, è quella dì 
Txerna Monterò, il giovane 
eurodeputato che siede, nel 
parlamento . di Strasburgo 
dove è arrivato con le mi
gliaia di voli raccolti da «Her
ri Batasuna». Ha ammesso 
che se le elezioni si tenesse
ro ora non sarebbe sicura
mente eletto. L'offesa che 
stata portata al popolo cata
lano segna, infatti, davvero 
un momento di svolta e di 
scelte per l'Età. Giovane, ele
gante, spigliatissimo, Monte
rò. per la prima volta da 

quando lutti lo indicano co
me la «mente razionale» di 
«Herri Batasuna», è andato 
Subito ai cuore del proble
ma: Ha risposto, lasciando a 
bocca aperta milioni di spa
gnoli che lo stavano seguen-

. do in diretta tv, che il risulta
lo dell'attentato all'Hipercor 
doveva essere considerato 
«un ' assassinio collettivo». 
Anche lui non ha esitato a 
spiegare che quando si col
loca una autobomba in un 
supermercato, il risultato 
non può che essere prevedi
bile». La sua è stata una di
chiarazione in polemica con 
un altro dirigente del suo 

.stesso movimento che aveva 
parlato, dopo I'«autocritica» 
dell'Eia, di «prova di maturi
tà dell'organizzazione terro
ristica che aveva ammesso 
l'errore». Le prese di posizio
ne, ì distinguo e il grande di
battito che si è aperto nel 
paese, fanno chiaramente 
capire che all'interno di 
«Herri Batasuna» e di tutti i 
gruppuscoli the l'appoggia
no e anche all'interno della 
stessa Eia, è in atto uno 
scontro violento tra un'ala 
che potrebbe essere definita 

«morbida» e l'ala che, sem
plificando. potremmo defini
re «dura». I giornali, in questi 
giorni, ricordano tra l'altro le 
dichiarazioni rese, ad un 
convegno di militari a Ma
drid, dal generale Casinello 
che ha grande influenza tra i 
corpi armati dello Stato. L'al
to ufficiale affermò: «Piutto
sto che concedere l'indipen-
denzaa Euskabi è preferibile 
un rafforzamento delle azio
ni terroristiche da parte del
l'Età». Gli stessi giornali sot
tolineano, a questo punto, la 
strana concordanza tra l'ala 
«dura» dell'Età (concordan
za dimostrata dalla strage al
l'Hipercor) e uno dei massi
mi esponenti dell'esercito. È 
un dibattito che, anche sul 
piano emotivo, è totalmente 
coinvolgente e provoca do
lore e tormento, Ieri, ad una 
radio locale, ha telefonato 
un uomo che aveva votato 
per «Herri Batasuna». Tra i 
singhiozzi, lo sconosciuto ha 
detto di sentirsi colpevole 
della strage per quel voto e 
poi ha aggiunto: «Credevo di 
aver votato i colori dell'iride 
e invece ora so di aver dato il 
mìo voto ai colori del lutto e 
dei sangue», 

Non è fissato 
l'incontro 
fra Shultz 
e Scevardnadze 

Non è vero che è stato fissato per metà luglio a Washin
gton l'incontro fra il ministro degli Esteri sovietico Eduard 
Scevardnadze (nella foto) è il segretario di Stato america
no George Shultz per dare impulso ai negoziati sul disar
mo, come aveva dettò il consigliere di Reagan per il con
trollo degli armamenti Edward Rowny. La precisazione 
viene sia dal dipartimento di Stato Usa («E una possibilità, 
ma nulla è stato programmato») che dal portavoce del 
ministero degli Esteri sovietico Gherasimov. 

Sarà processato Non Mr* e s , r a d a * ° negu 
j r * " , w Stati Uniti il presunto dirot-
in ueimania tatore libanese Mohammed 
Il AìrrM>ìnr& Ali Hamadei, arrestato in 

iiaironaiore gennaio a Franco(orte 
dell aereO Pan Am mentre cercava di inirodur-

re in Germaniadelt'esplosi-
" • ^ ^ • ^ ^ ^ • • • * ^ ^ M ^ vo liquido, e di cui gli «He-
zbollah» chiedono la liberazione in cambio del rilascio dei 
due ostaggi tedeschi Rudolf Cordes e Alfred Schmìdl. Il 
governo dì Bonn ha deciso dì farlo giudicare da un tribuna* 
le tedesco anche per il dirottamento di un aereo della Pan 
Am avvenuto nel 1985 mentre era in volo da Atene a 
Roma, in cui rimase ucciso il militare statunitense Robert 
Stethem. A Bonn questa possibilità è offerta dal trattato dì 
estradizione Usa-Rfg in vigore dal 1978. 

La proposta del cancellière 
federale Kohl per una unità 
militare mista franco-tede
sca era stata accolta male 
dal partito del primo mini* 
stro francese Chirac, lo Rpr, 
il cui capogruppo parla-

^~~^^^*^^^*~—* mentare Pierre Messmer 
l'ha definita «un'idea gettata in aria» e «un gesto simboli* 
co». Ma ieri per la prima volta si è pronunciato Chirac jn 
persona, senza però sbilanciarsi troppo: «Ciò che rafforza 
la cooperazione tra i due paesi va bene», ha detto, «la 
proposta di Kohl è piuttosto simbolica, bisogna capire che 
l'Europa ha bisogno di rafforzare la coesione della sua 
difesa». 

Forza militare 
franco-tedesca: 
si pronuncia 
Jacques Chirac 

Già duecento Passato un giorno dalla 
I mlll*-.*»* sentenza della Corte supre-
I milluln ma di giustizia argentina 
araentinl c h e h a dichiarato costitu
i i *i„ * i o n a l e l a leSSe de' "Pe«-ò* 

«perdonati» no», già quasi duecento mi* 
. litari coinvolti nella repres* 

^ ^ ™ ~ l ^ ™ ' ^ l ^ l • • • • siòne sono ieri tornati in li
bertà: erano sotto processo accusati di sequestro, assassi
nio e tortura, ma sono stati prosciolti per «presunta obbe
dienza a ordini superiori», secondo il dispositivo della con* 
testata legge. La Corte ha appoggiato il presidente Alfon
si n, che ha voluto la legge, ma la sentenza si è rivelata una 
vittoria dei militari, «un sasso scagliato contro la già calpe
stata costituzione», scrive un giornale di Buenos Aires. 

Hart in Spagna 
rifiuta alla tv 
di apparire 
con Cicdolina 

Mancherebbe proprio llona 
Stallerper distruggere firn 
magine di Gary Hart (nella ^ ^ ^ ^ 
foto)? già compromesso v ^ ^ ^ ^ ^ M t t ^ E l Jìft 
dalla sua vicenda L con tav ̂ ^ ^ ^ l ^ p • ^ • , , • *•«• 
modella Donna Rice, Entrambi, pr r ragioni mollo diverse, 
SÌ trovano a Barcellona, E Gary Hart, secondo fonti vicine 
alla conferenza sul Mediterraneo a cui sta partecipando 
nella città catalana, pare abbia rifiutato un'intervista al 
popolare programma tv -Angel Casas Show», appunto per 
non apparire a fianco dell'òn.Stallér, il cui arrivo a Barcel
lonaera annunciato ièri con rilievo su tutti ì giornali spa
gnoli. 

OCSe: aumenta " nucleare avanza nono* 
* * * « « . » . V . . M . stante Gernobyl. Nel 1986 

la produzione di energìa 
generata nelle centrali nu
cleari nel mondo è aumen
tata del 22 per cento, E 
quanto risulta dai dati forni* 

^m^^"^^^m^^1^^. lidall'Ocse,secondoiquali 
la Francia resta la prima produttrice mondiale di energia 
atomica (70% del fabbisogno nazionale), seguita dal Bel
gio (67*) e dalla Svezia (50tt). 

aumenta 
la produzione 
dì energia 
nucleare 

RAULWITTENBERQ 

Ubano 
Liberati 
gli ostaggi 
sciiti 
ma non Class 

M BEIRUT. Ali Osseiran, fi
glio del ministro libanese del
la Difesa, e il suo autista - ra
piti una settimana fa insieme 
al giornalista americano Char
les Glass - sono 'stati rilasciati 
ieri mattina, ma Glass, che ve
rosimilmente era il vero obiet
tivo dei sequestratori, è anco
ra nelle mani degli estremisti 
sciiti. Nel corso di una confe
renza stampa,.il ministro Adel 
Osseiran (anch'egli sciita) ha 
detto che Glass «è vìvo» e che 
«prosegue gli sforzi per arriva
re alla sua liberazione»; ma un 
portavoce della polizia ha più 
realisticamente osservato che 
il giornalista «sembra sia an
dato ad aggiungersi alla Usta 
degli stranieri tenuti in ostag
gio» (fra cui nove americani, 
10 con Glass). 

Resta da vedere cosa farà la 
Siria che aveva rivolto un ulti
matum ai rapitori perché libe
rassero tutti e tre gli ostaggi. 
Secondo le radio cristiane, i 
soldati siriani starebbero 
bloccando gli accessi ai quar
tieri della periferia sud di Bei
rut, controllati dalle organiz
zazioni sciite. La mossa po
trebbe preludere ad un «asse
dio» delle roccaforte integrali
ste o ad una (più difficile) 
azione di forza siriana contro 
di esse. 

Israele 
Sciopero 
generale 
neieentri 

' • P TEL AVIV. Sciopero gene
rale ieri degli arabi di Israele, 
cioè di quei palestinesi che vì
vono dal 1949 nei confini del
lo Stato ebraico e che costitui
scono il 17% della sua popola* 
zione. La protesta è rivolta 
contro le discriminazioni di 
cui essi sono vittime, nonché 
contro le carenze nei servici 
sociali, assistenziali, sanitari e 
scolastici nelle località da essi 
abitate. Lo sciopero ha para* 
lizzato tutte le località arabe, a 
cominciare dalla città di Naza
reth, ed ha avuto ripercussioni 
anche nelle industrie e nei 
cantieri edili di tutto il paese. 

La protesta si è estesa, in 
segno di solidarietà con gli 
arabi di Israele, anche a diver
se località dei territori occu
pati nel 1967, vale adire la 
Cisgiordania e Gaza; anche 
qui ci sono state vistose chiù* 
sure dei negozi. Sì sono auvte 
anche manifestazioni: a Na* 
blus, una delle località più bat
tagliere, i soldati israeliani 
hanno aperto il fuoco, con il 
solito prelesto delle sassatole, 
ferendo seriamente una don
na palestinese di 50 anni. Le 
autorità militari hanno ordina
to la chiusura dell'Università 
An Najah di Nablus e dì quella 
di Abu Dis presso Gerusalem-
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